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Con l’inizio della Serie A2 è partito il programma “Antenne on Ice” su Radio Die Antenne per seguire tutti i match 
del campionato cadetto.

La grande novità della stagione 2010/11 è il commento in lingua italiana da tutte le piste! Per ascoltare il programma 
basta collegarsi su Radio Die Antenne dalle 20.15 dei venerdì e dalle 18.15 delle domeniche nelle quali si giocherà 
la Serie A2.

Segnaliamo inoltre che il programma può essere ascoltato in streaming collegandosi a www.dieantenne.it .
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Giovedì 14 ottobre si è giocato l’ottavo turno di Serie 
A, e il big match è senz’altro stato quello di Torre Pelli-
ce, dove la sorpresa Valpe riceveva il Pusteria capolista. 
Di fronte ad un grande pubblico torrese i lupi di Stefan 
Mair si sono affidati alle parate del loro portiere Nikkila 
e, con i gol di Sirianni, Willeit e Doig, hanno ottenuto 
una vittoria importantissima per 3 a 1. Non è bastato ai 
padroni di casa il momentaneo gol del gioiellino Luca 
Frigo.

Al secondo posto in classifica i Bulldogs sono stati così 
raggiunti dal Renon, che ha battuto a domicilio l’Alle-
ghe per 3 a 1. Un grande primo tempo ha permesso 
ai ragazzi di Kostner di portarsi sul 2 a 0, prima che 
Faulkner a dieci minuti dal termine riaprisse la contesa. 
È servito l’empty net gol di Watson per fissare il 3 a 1 
finale e regalare ai lupetti dell’altopiano la sesta vittoria 
consecutiva.

A Canazei andava in scena la sfida tra il Fassa e un Bol-
zano ridotto ai minimi termini dagli infortuni e dalla 
squalifica di Walcher. Dopo essersi trovato sotto per 3 
a 1 a metà partita i Foxes hanno tirato fuori l’orgoglio 
delle grandi squadre, e con quattro gol consecutivi (Le-
htinen, Souza, Bernard, Insam) hanno ribaltato il match 
e vinto per 5 a 3, ripartendo dopo due stop in classifica 
e condannando il Fassa all’ennesimo stop stagionale. 

Infine si è giocato il derby veneto tra Cortina ed Asiago. 
La partenza lampo degli agordini e i gol di Lino De Toni 
e del nuovo arrivato Schultz permetteva loro di chiu-
dere il primo drittel avanti 2 a 0, ma la reazione dei 
Campioni d’Italia era veemente. Sorretti dalle parate del 
rientrante (in Italia) Daniel Bellissimo, gli stellati hanno 
prima pareggiato con De Marchi e Benetti, e poi allun-
gato con Vigilante e Borrelli, andando a vincere per 4 
a 2 e prendendosi tre punti  importanti per dar respiro 
alla loro classifica.

Quella andata in scena sabato 16 è stata l’ultima gior-
nata del primo girone di andata, la prima boa di una 
stagione ancora lunghissima. In prima posizione ha 
chiuso il Val Pusteria, che ha sfidato il Renon secondo 
alle sue spalle. Alla Leitner Solar Arena si è giocato un 

match divertente con ben 11 gol e tantissimi cambia-
menti di fronte. Ha deciso l’uno-due pusterese con il 
rientrante capitan Pichler e Patrick Bona nel terzo tem-
po, gol che hanno permesso ai lupi di allungare sino al 
6-5 finale. 

Al PalaOnda era di scena il duello tra Bolzano e Valpe, 
partita che doveva misurare la crescita dei Foxes o il 
fatto che non sia più corretto definire i Bulldogs una 
sorpresa ma ormai una realtà. Nel primo drittel botta 
e risposta tra le due formazioni, che hanno chiuso con 
due gol a testa, quindi l’allungo Valpe nella frazione 
centrale firmato da Mc Donough e Nikiforuk, parzial-
mente tamponato dal gol di Souza. Nel terzo drittel era 
poi il gol di Luciano Aquino a chiudere i conti sul 5 a 3, 
permettendo alla formazione piemontese di continuare 
a sognare.

Asiago e Pontebba si sono sfidate all’Odegar con in pa-
lio il quinto posto in classifica e probabilmente le ultime 
chance di agganciare il treno della Final Four di Coppa 
Italia. I friulani con un gol nei primi due periodi si sono 
portati avanti 2 a 0, ma nella terza frazione Intranuo-
vo e Borrelli hanno pareggiato i conti portando così la 
partita ai tiri di rigore. Ai penalty l’Asiago ha avuto la 
meglio con le realizzazioni di Borrelli ed Intranuovo, 
mentre al Pontebba non è bastato il gol di Monych. 3 
a 2 il finale.

Al De Toni di Alleghe si è giocato il primo derby bel-
lunese tra le civette e il Cortina, partita più che mai 
importante data la difficile situazione in classifica di en-
trambe le squadre. Da segnalare senza dubbio la spor-
tività del pubblico alleghese, che ha applaudito Lino De 
Toni, ex bandiera proprio dei biancorossi passato poche 
settimane fa ai rivali del Cortina. La fulminante parten-
za degli ospiti, in gol dopo 45 secondi con Johansson, 
ha costretto i padroni ad una partita di rimonta e, af-
fidandosi alle parate del nuovo portiere Dennis, sono 
stati i fratelli Alberto e Fabrizio Fontanive a ribaltare il 
punteggio con un gol a testa. Il finale di 2 a 1 ha così 
regalato la seconda vittoria stagionale agli agordini, 
condannando il Cortina a rimanere ultimo in classifica 
con un solo punto.
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Ottobre 2010: in arrivo HOCKEY NUMBERS!

Niklas Events su mandato di LIHG 

rende ancora omaggio all’Hockey su 

Ghiaccio italiano. E’ infatti disponi-

bile la seconda versione di “Hockey 

Numbers”, pubblicazione unica nel 

suo genere, frutto dell’esperienza di 

chi in questi anni ha sempre segui-

to e amato la disciplina sportiva “più 

veloce” del mondo.

Il libro ripercorre nei minimi detta-

gli la stagione 2009/10 dell’hockey 

italiano di Serie A e A2 con punti di 

vista dedicati per ogni squadra, nu-

meri per soddisfare anche il più fine 

statistico, e foto di grandissima resa. 

E’ possibile dunque rivivere al me-

glio la grande cavalcata del Val Pu-

steria in stagione regolare, il trionfo 

dell’Asiago, la sconfitta tricolore del 

Renon, ma anche la grande vittoria 

dell’Appiano in cadetteria al termine 

di una cavalcata da brividi.

“Hockey Numbers” si propone di es-

sere una sorta di tour hockeistico che 

non guardi solo nel piccolo giardino 

italiano, ma spazi anche alle grandi 

emozioni che hanno regalato le Olim-

piadi di Vancouver 2010, i Mondiali 

disputati in Germania, la sfortunata 

Continental Cup del Bolzano. Un pic-

colo grande tributo al ghiaccio, alla 

volontà di rendere “memoria stori-

ca” affinché tutto  rimanga a testi-

monianza del suo valore.

E’ possibile ordinare il volume Hockey Num-
bers 2010/2011 inviando una mail all’indiriz-
zo lihg@niklas.it.

Il costo della pubblicazione è di 20 euro più 
spese di spedizione. Termine di consegna en-
tro 10 giorni dall’ordine.

Si conclude il primo girone di andata: Val Pusteria in vetta, le altre inseguono.

foto Oskar Brunner

Il Vipiteno prova a distinguersi in una Serie A2 equilibrata. Gherdeina in risalita.

Il Vipiteno si conferma, dopo la disputa della quarta e 
quinta giornata della serie cadetta, in testa alla classi-
fica. Nonostante la sconfitta patita all’Agorà di Milano 
nel primo impegno settimanale, i Broncos hanno ripre-
so la testa del campionato, battendo domenica in casa 
l’Appiano per 4-2.  Sicuramente la squadra dell’Alta Val 
d’Isarco ha dimostrato che la Disco Arena è un fortino 
inespugnabile. La forza dei Broncos si è avvalsa di un 
nuovo straniero, il terzo dopo i già molto buoni Gelech 
e Hamilton: il lettone Oleg Sorokins ha giocato le prime 
due partite. E’ difficile quantificare il suo apporto ma 
siamo sicuri che giornata dopo giornata la squadra di 
Hicks potrà contare su un altro valido elemento. Milano 
rincorre in seconda posizione. La prova contro il Vipite-
no ha esaltato il folto pubblico dell’Agorà. Della Bella 
è stato semplicemente monumentale, ed in generale 
si può dire, senza ombra di dubbio, che la formazione 
meneghina è da considerare tra le top del campionato. 
La sconfitta in Val Gardena ci può stare: due ali assenti 
come Migliore e Lo Presti, l’assenza anticipata di Hood, 
hanno reso più difficile il compito contro la corazzata 
gardenese. Proprio l’assenza di Hood, che potrebbe du-
rare per tutta la stagione per motivi familiari, sarà uno 
dei nodi che dovrà risolvere la formazione meneghina. 
Chi si sta avvicinando a grandi passi alla vetta è il Gher-
deina. Un weekend da sei punti lancia la formazione di 
Ivany e Liberatore. Dopo una partenza attardata, turno 
di riposo e sconfitta a Vipiteno, Bourassa e compagni 
sembrano aver imboccato la strada maestra. Venerdì la 
vittoria mai in discussione con il Merano in trasferta e 
domenica un successo inequivocabile contro il temibile 
Milano, fanno del gruppo gardenese sicuramente la for-
mazione più completa e più attrezzata per osteggiare i 
Broncos capoclassifica. In mezzo a risultati altalenanti 
sale l’Egna di Perna che approfitta di due vittorie piene 
per raggiungere il quarto posto. In attesa d’inaugurare 

lo stadio nuovo le Wild Goose sembrano avere ingrana-
to un buon ritmo grazie anche al sempre più costante 
apporto di Enrico Chelodi. La vittoria nel derby con il 
Caldaro per 5-1 e la facile vittoria sull’Ev Bozen fan-
no della squadra della bassa atesina un cliente difficile 
per chiunque. A metà classifica troviamo un terzetto di 
squadre inedito. L’Appiano rimane fermo rispetto alla 
settimana scorsa. Il turno di riposo e la sconfitta a Vipi-
teno complicano la vita a Campbell e compagni. Cosa 
non funziona ancora nella poderosa squadra campione 
in carica di categoria? Difficile dirlo visto il potenziale 
dei Pirati. Bisognerà aspettare il prossimo doppio turno 
per dare un’esatta valutazione della compagine giallo-
blu. Alcune note positive per il Real Torino. La goleada 
contro l’Ev Bozen ha visto l’esordio di Julius Sincovic 
che in questo weekend ha sostituito Frank De Frenza 
nel turnover. La sconfitta contro il Caldaro di misura ha 
visto un Torino in partita fino all’ultimo. Solo la bravura 
di Commisso ha impedito ai sabaudi di andare a punti. 
Quei punti, invece, sono andati al Caldaro che appare 
una squadra molto operaia con i vari stranieri che si 
sacrificano per il bene del risultato. La sconfitta prece-
dente contro l’Egna è comunque lo specchio più fedele 
dei Lucci che hanno ancora tanto da lavorare se voglio-
no lottare al pari di altre compagini. Nella girandola di 
risultati e turni di riposo a farne le spese è il Merano: 
i bianconeri si ritrovano dopo questo fine settimana al 
penultimo posto. Nell’unica partita disputata il Merano 
è stato sconfitto dal Gherdeina, a testimonianza che le 
Aquile non volano più alto come lo scorso anno. Anco-
ra a zero punti  l’Ev Bozen 84. Altra pesante sconfitta 
contro il Torino con l’attacco piemontese che rifila 14 
gol. Parziale riscatto dei White Weasel contro l’Egna: 
pur sconfitti i bolzani sono riusciti a pareggiare un tem-
po di gioco.

Hockey Numbers 2010/2011. Appuntamento imperdibile!
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 Risultati, Classifica e prossimi turni Serie A

G8   Serie A – 14 ottobre 2010
 
S.H.C. FASSA - H.C. INTESPAR BOLZANO				       3-5 (1-1/2-1/0-3)

S.G. CORTINA - SUPERMERCATI MIGROSS ASIAGO			      2-4 (2-0/0-3/0-1)

H.C. VALPELLICE ARCE - LEITNER SOLAR VAL PUSTERIA		     	    1-3 (0-1/1-1/0-1)

RITTEN SPORT RENAULT TRUCKS - TEGOLA CANADESE ALLEGHE HOCKEY  	    3-1 (2-0/0-0/1-1)

Riposa: ICE HOCKEY AQUILE FVG

G9   Serie A – 16 ottobre 2010
 
H.C. INTESPAR BOLZANO - H.C. VALPELLICE ARCE			       3-5 (2-3/1-1/0-1)

SUPERMERCATI MIGROSS ASIAGO - ICE HOCKEY AQUILE FVG		      3-2 d.t.r. (0-1/0-1/2-0/0-0/1-0)

TEGOLA CANADESE ALLEGHE HOCKEY - S.G. CORTINA			      2-1 (1-1/0-0/1-0)

LEITNER SOLAR VAL PUSTERIA - RITTEN SPORT RENAULT TRUCKS		      6-5 (1-2/3-1/2-2)

Riposa: S.H.C. FASSA

Classifica	 pt

Valpusteria	 24	

valpellice		 19

renon		  16

Bolzano		  15

Pontebba		  11

asiago		  11

alleghe		  6

fassa		  5

cortina		  1

* una partita in meno

foto Max Pattis

 Risultati, Classifica e prossimi turni Serie A2

Classifica	 pt

VIPITENO		  12

MILANO		  9	

GHERDEINA*	 9

EGNA*		  7

APPIANO*		  6

REAL TORINO	 6

CALDARO*		 6

MERANO*		  5

EV BOZEN 84	 0

* una partita in meno
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G4   Serie A2 – 15 ottobre 2010
 
EV BOZEN 84 - REAL TORINO H.C.				      3-14 (1-2/0-7/2-5)

HOCKEY MILANO ROSSOBLU  - SSI VIPITENO			     3-1 (0-0/1-0/2-1)

H.C. MERANO L.E.A. - H.C. GHERDEINA			     	   2-5 (1-2/0-0/1-3)

S.V. CALDARO ROTHOBLAAS - H.C. EGNA RIWEGA 			     1-5 (0-2/1-3/0-0)

Riposa: A.H.C. APPIANO INTERNORM

G5   Serie A2 – 17 ottobre 2010
 

S.V. CALDARO ROTHOBLAAS  - REAL TORINO H.C.			     2-1 (0-0/2-1/0-0)

SSI VIPITENO - A.H.C. APPIANO INTERNORM			    	   4-2 (2-2/2-0/0-0)

H.C. GHERDEINA - HOCKEY MILANO ROSSOBLU			     6-3 (2-1/2-0/2-2)

EV BOZEN 84 - H.C. EGNA RIWEGA  			    	   1-7 (0-4/0-2/1-1)

Riposa: H.C. MERANO L.E.A.

foto Max Pattis

La serie A2 su radio DIEANTENNE
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Dallo spogliatoio dell’Interspar Bolzano... Marco Insam!

LIHG: Ciao Marco, la tua avventura nordamericana è 
iniziata con i Notre Dame Hounds, ci racconti com’è 
stato l’impatto con una realtà completamente diversa 
con l’Italia, sia a livello di vita che a livello hockeystico?
Marco Insam: Dopo aver trascorso cinque a Milano 
avevo l’occasione di andare a giocare in Nord Europa, 
ma appena si è paventata la possibilità di andare in 
Canada non me la sono fatta sfuggire e sono partito. 
Assieme a me c’era Andrea Moser (attuale attaccante 
del Cortina nda), e l’impatto con Wilcox, la cittadina del 
Saskatchewan dove ho giocato è stato “drammatico”: 
sono passato da una città di due milioni di abitanti a 
un villaggio di poco più di 300 persone, una differen-
za inimmaginabile. Appena è iniziata la scuola e con 
essa i corsi di hockey le cose hanno iniziato a migliorare 
decisamente, ho iniziato ad integrarmi con i compagni 
che mi hanno aiutato molto ad inserirmi. Parlando di 
hockey si capiva subito che quello dov’ero finito era 
un altro pianeta rispetto a quello dal quale provenivo: 
sin dai provini per entrare in una delle otto formazioni 
giovanili Under 18 dei Notre Dame Hounds nessuno ti 
regalava niente, c’erano già le cariche e la competizione 
era massima. La prima stagione ho giocato insieme a 
Moser nella terza formazione per livello, ma la stagione 
successiva sono riuscito ad entrare in prima squadra, e 
con me c’erano Luca e Michele Zanatta (ancora Corti-
na sulla strada di Marco nda). La stagione 2006-07 è 
andata molto bene, ho chiuso con 25 gol e 16 assist in 
37 partite, giocando assieme a ragazzi che ora militano 
in NHL e giocando i migliori tornei giovanili del mondo. 
Come prima esperienza è stata indimenticabile, sia per 
il gioco sia per quello che mi ha dato a livello umano.

LIHG: La stagione 2007-08 sei “rientrato” a Milano, 
per giocare nei Vipers, come mai la scelta di assaggiare 
la Serie A?
MI: Durante l’estate sono stato draftato da una squa-
dra di Regina, la capitale del Saskatchewan, ma dopo 
un mese di provino e amichevoli mi sono fatto male alla 
spalla, e inizialmente hanno preferito puntare sugli altri 
due europei che erano con me (questo tipo di forma-
zioni giovanili possono avere in squadra due giocatori 
non canadesi nda). Appena dopo avermi comunicato 
che non avrei fatto parte della squadra mi è stato co-
munque consigliato di rimanere in Canada, e che mi 
avrebbero trovato un’altra squadra ma, quando si è fat-
to male uno dei due europei inizialmente selezionati al 
mio posto, il fatto che non mi abbiano chiamato mi ha 
fatto decidere di tornare indietro. La stagione giocata a 
Milano è stata molto utile soprattutto a livello di espe-
rienza, dato che a 18 anni ho giocato con gente molto 
più grande di me, e comunque ho chiuso con 11 gol e 
14 assist, che non sono per nulla male.

LIHG: Quindi il grande salto, il ritorno in Canada que-
sta volta da protagonista nella Ontario Hockey League, 
una delle leghe giovanili più dure al mondo, con i Nia-
gara Ice Dogs. Prova a riassumere due anni in poche 
righe di testo, anche se non è facile…
MI: I due anni di OHL, dal 2008 al 2010, sono stati 
bellissimi, indimenticabili. La cosa che ricordo con più 
piacere sono i miei compagni, con i quali eravamo di-
ventati praticamente dei fratelli. In particolar modo mi 
hanno aiutato ad inserirmi i ragazzi di origine italiana, 
ad esempio Alex Pietrangelo, terzino che ha giocato in 
NHL con i Saint Louis Blues: lui e gli altri ragazzi , una 
volta saputo che ero italiano, mi hanno portato a casa 
loro e fatto conoscere le loro famiglie, come se fossi un 
loro amico da anni. 
Il livello dell’hockey che si gioca in OHL è davvero incre-
dibile, c’è tantissima competizione per entrare in squa-
dra e nessuno ti risparmia nulla. La prima stagione è 
andata benissimo (27 gol e 22 assist in 69 partite gioca-
te), la seconda un po’ meno (72 partite, 10 realizzazioni 
e 10 assistenze) ma c’è stato un cambio di allenatore a 
una settimana dall’inizio del Campionato che ha un po’ 
mischiato le carte per tutti. 

LIHG: Com’era la tua giornata tipo in OHL? Era duro 
il ritmo delle trasferte e il fatto di dover giocare tantis-
sime partite?
MI: La mia giornata iniziava alle ore 9.30 con gli altri ra-
gazzi di 19 e 20 anni in palestra. Dopo un’ora di esercizi 
con il trainer andavamo a casa a mangiare e quindi alle 
14.30 iniziava l’allenamento sul ghiaccio, che poteva 
durare un’ora o un’ora e mezza. Poi avevamo giornata 
libera sino alle 23, quando dovevamo essere chi a casa 
propria, chi dalle famiglie con le quali viveva. 
Le partite si giocavano nel weekend, di giovedì, vener-
dì e sabato, e non erano mai tre match casalinghi o 
tre trasferte. Ad esempio se era previsto un incontro 
in casa il giovedì e poi due trasferte consecutive fun-
zionava così: si arrivava allo stadio già con tutte le cose 
pronte, quindi dopo la partita casalinga si prendeva il 
pullman, normalmente alle 23. Ogni quattro ore circa 
di viaggio ci fermavamo per fare stretching e riprendere 
l’attività muscolare, quindi si giocava di venerdì, e di 
nuovo in viaggio per la partita del sabato. Tutto in pul-
lman, anche per due giorni consecutivi. 

LIHG: C’è qualche partita o qualche episodio che ricor-
di con particolare piacere in queste due stagioni?
MI: A livello di partita singola mi piace pensare a quella 
disputata nel 2008 contro i London Knights, squadra 
che poteva schierare sul ghiaccio giocatori del calibro di 
John Tavares (prima scelta assoluta del Draft NHL 2009 
e giocatore dei New York Islanders), Michael Del Zotto 
(20esima scelta nel 2008, ora ai New York Rangers) e 
John Carlson (scelto con il numero 27 dai Capitals nel 
2008 e ora in NHL a Washington). Di fronte a campioni 
del genere, per di più in trasferta, ho trascinato i miei 
Ice Dogs ad una vittoria per 6 a 3, con 3 gol e 1 assist. 
A livello di serie playoff vorrei citare quella giocata, 
sempre nel 2008, contro gli Ottawa 67’s. Noi erava-
mo arrivati sesti in regular season e loro terzi, quindi 
ci siamo affrontati con il sistema 2-3-2: la serie è stata 
molto equilibrata e siamo arrivati a gara-7,vincendo a 
13 secondi dal termine dell’overtime. E’ stata una gran-
dissima gioia, anche se poi abbiamo perso al secondo 
turno di playoff.

LIHG: Facciamo un salto avanti nel tempo: 10 agosto 
2010, Marco Insam firma con l’HC Bolzano e ritorna in 
Italia, nella squadra allenata da papà Adolf. Come mai 
Bolzano e come mai la Serie A?
MI: Prima di firmare con il Bolzano ho passato l’estate 
in Canada (dopo aver fatto il raduno con la Naziona-
le Italiana ad aprile), deciso a continuare l’avventura 
canadese. Ma davanti a me si prospettavano solo dei 
provini in Eastern Coast Hockey League e, seppur mi 
trovassi molto bene in Nord America, ho deciso che non 
ne valeva la pena. Ho scelto quindi di tornare in Italia 
e in particolar modo a Bolzano perché mi è piaciuto il 
progetto che prevedeva un netto ringiovanimento del-
la squadra e l’inserimento di giovani promettenti. Mi 
hanno dato fiducia e spero di ripagarla adeguatamen-
te, il fatto che ci sia mio padre in panchina è solo uno 
stimolo per fare meglio, anche perché tutti sanno che il 
Bolzano gioca per vincere sempre e io non voglio certo 
essere da meno.

LIHG: Ultima battuta su questo inizio di stagione, ini-
ziato benissimo prima di due sconfitte consecutive che 
hanno rallentato il vostro cammino. E’ prestissimo per 
parlarne, ma che sensazioni hai da questo gruppo?
MI: L’inizio certamente è stato ottimo, con le vittorie 
in pre-season e nelle prime giornate di Serie A, poi 
qualche infortunio di troppo ci ha condizionato pesan-
temente. Le assenze di Gordon e Fretter si sono fatte 
sentire, specialmente in considerazione del fatto che 
siamo un po’ corti a livello di roster. Ma ora con l’arrivo 
del nuovo centro Irmen e il recupero dei due feriti tor-
neremo certamente ai livelli di prima.

G10   Serie A – 21 ottobre 2010
 
TEGOLA CANADESE ALLEGHE HOCKEY - ICE HOCKEY AQUILE FVG	     ore 20.30 in diretta su

S.H.C. FASSA - H.C. VALPELLICE ARCE			       	     ore 20.30

H.C. INTESPAR BOLZANO - RITTEN SPORT RENAULT TRUCKS		      ore 20.30

PANIFICIO TRENKER VAL PUSTERIA - S.G. Cortina			       ore 20.30

Riposa: SUPERMERCATI MIGROSS ASIAGO

G11   Serie A – 23 ottobre 2010
 
RITTEN SPORT RENAULT TRUCKS - S.H.C. FASSA			       ore 20.00

ICE HOCKEY AQUILE FVG - PANIFICIO TRENKER VAL PUSTERIA		      ore 20.30

SUPERMERCATI MIGROSS ASIAGO - TEGOLA CANADESE ALLEGHE HOCKEY	     ore 20.30

S.G. Cortina - H.C. INTESPAR BOLZANO				        ore 20.30

Riposa: H.C. VALPELLICE ARCE

G6   Serie A2 – 22 ottobre 2010
 

SSI VIPITENO - H.C. MERANO L.E.A.				      ore 20.30

A.H.C. APPIANO INTERNORM - S.V. CALDARO ROTHOBLAAS		    ore 20.30

H.C. GHERDEINA - EV BOZEN 84					       ore 20.30

HOCKEY MILANO ROSSOBLU - H.C. EGNA RIWEGA			     ore 20.30

Riposa: REAL TORINO H.C.

G7   Serie A2 – 24 ottobre 2010
 

REAL TORINO H.C. - A.H.C. APPIANO INTERNORM			     ore 18.30

S.V. CALDARO ROTHOBLAAS - H.C. GHERDEINA		    	   ore 18.30

H.C. MERANO L.E.A. - EV BOZEN 84   			    	   ore 18.30

H.C. EGNA RIWEGA - SSI VIPITENO				      ore 18.30

Riposa: HOCKEY MILANO ROSSOBLU

La Lega Italiana Hockey su Ghiaccio comunica che è pos-
sibile vivere al meglio il 77° Campionato Italiano di Serie 
A attraverso la trasmissione radiofonica “Tutto l’Hockey 
minuto per minuto”. I collegamenti dalle nove piste del-
la Serie A riporteranno la cronaca dei match ma non 
solo, anche informazioni ed interviste.
Il Pool delle radio si attesta come primo strumento di dif-
fusione e di promozione delle attività agonistiche della 
massima serie dell’hockey.

La trasmissione, coadiuvata e gestita da Radio Nbc, è ini-
ziata con la prima giornata di campionato e coprirà tutte 
le partite della Serie A 2010/11, playoff compresi.
 
Queste le emittenti che compongono il Pool delle Radio 
e sulle quali è possibile ascoltare “Tutto l’hockey minuto 
per minuto”:

Radio NBC 106.3 (Bolzano - Renon - Valpusteria)
Streaming: www.radionbc.it
 
Radio Cortina 103.8 (Cortina)
Streaming: www.radiocortina.it
 
Radio Più Agordino 97.8 (Alleghe)
Streaming: www.radiopiu.net
 
Radio Studio Record 100.0 (Fassa)
 
Radio Asiago 107.7 (Asiago)
Streaming: www.radioasiago.it
 
Radio Spazio103 103.7 (Pontebba)
Streaming: www.radiospazio103.it

Hockey e radio: un connubio vincente
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